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L’ACCORDO raggiunto
per il superamento dello
”scalone” introdotto dalla
legge 243/04, segna l’epilo-
go di un confronto serrato
che ha dovuto dispiegarsi
entro i confini delle compa-
tibilità finanziarie ed eco-
nomiche e degli impegni as-
sunti, in sede europea, dal
Governo sul risanamento
dei conti pubblici.
Con l’accordo per la modi-
fica dello ”scalone” si com-
pleta il quadro degli inter-
venti previsti dal memoran-
dum per la revisione del si-
stema pensionistico, sotto-
scritto il 26 settembre dello
scorso anno dal Governo e
dalle Parti sociali.
Le misure decise consento-
no di rendere più eque e so-
cialmente sostenibili le nor-
me del sistema pensionisti-
co, con riferimento alle mo-
dalità di accesso al pensio-
namento, rispetto a quelle
previste dalla legge
243/04. L’accordo sullo
scalone arriva, in ordine
temporale, dopo:
* l’anticipo della riforma
della previdenza comple-
mentare;
* l’intesa raggiunta sulla ri-
valutazione delle pensioni
più basse, salvaguardando
l’anzianità contributiva,
* l’accordo sull’estensione
della totalizzazione dei pe-
riodi contributivi maturati
nelle diverse gestioni e per
il miglioramento delle con-
dizioni per il riscatto contri-
butivo dei periodi di lau-
rea;
* l’intesa per la razionaliz-
zazione e lo snellimento
del numero dei componen-
ti dei comitati centrali e pe-
riferici degli enti previden-
ziali deputati alla definizio-
ne dei ricorsi in materia pre-
videnziale;
* l’estensione e la maggio-
re copertura contributiva
dell’indennità di disoccu-
pazione.
L’intesa raggiunta sui di-
versi punti suddetti consen-
te di rendere complessiva-
mente più adeguata la ri-
sposta del sistema pensioni-
stico alle aspettative, sia de-
gli anziani, sia dei lavorato-
ri più giovani, attraverso
misure che contrastano gli
effetti negativi che la flessi-
bilità del mercato del lavo-
ro produce, specie nella fa-
se iniziale dell’attività la-
vorativa.
Si tratta, quindi di una pri-
ma concreta risposta al-
l’esigenza di rinsaldare il
patto intergenerazionale,
nel segno di una rafforzata
coesione sociale.

Revisione dello scalone
L’intesa consente di rende-
re più graduale e flessibile
l’accesso al pensionamen-
to anticipato, rispetto allo
”scalone”:
* a partire dal 1˚ gennaio
2008, ai lavoratori dipen-
denti è consentito l’acces-
so al pensionamento antici-
pato con il contestuale re-
quisito dei 58 anni di età e
35 di contributi;
* a partire dal 1˚ luglio
2009 i lavoratori dipenden-
ti potranno accedere alla
pensione d’anzianità al rag-
giungimento di ”quota
95”, requisito ottenibile
sommando all’età anagrafi-
ca l’anzianità contributiva,

con minimo 59 anni (si po-
trà accedere al pensiona-
mento con un’anzianità
contributiva di 35 anni e
un’età anagrafica di 60, op-
pure con un’anzianità con-
tributiva di 36 e un’età ana-
grafica di 59);
* a partire dal 1˚ gennaio
2011 i lavoratori dipenden-
ti potranno accedere alla
pensione d’anzianità al rag-
giungimento di ”quota
96”, requisito ottenibile
sommando all’età anagrafi-
ca l’anzianità contributiva,
con minimo 60 anni (si po-
trà accedere al pensiona-
mento con un’anzianità
contributiva di 35 anni e
un’età anagrafica di 61, op-
pure con un’anzianità con-
tributiva di 36 e un’età ana-
grafica di 60);
* a partire dal 1˚ gennaio
2013 i lavoratori dipenden-
ti potranno accedere alla
pensione d’anzianità al rag-
giungimento di ”quota
97”, requisito conseguibile
sommando all’età anagrafi-
ca l’anzianità contributiva,
con minimo 61 anni (si po-
trà accedere al pensiona-
mento con un’anzianità
contributiva di 35 anni e
un’età anagrafica di 62, op-
pure con un’anzianità con-
tributiva di 36 e un’età ana-
grafica di 61);
Prima del 1˚ gennaio 2013
è prevista una specifica ve-
rifica fra il Governo e le
Parti sociali che potrà pre-
vedere l’ulteriore differi-
mento di ”quota 97” e dei
relativi requisiti anagrafici
minimi richiesti per l’ac-
cesso alla pensione
d’anzianità, qualora risul-
tassero risparmi di spesa ef-
fettivi superiori e di entità
tale da garantire effetti fi-
nanziari complessivamen-
te equivalenti a quelli previ-
sti.
Per quanto riguarda i lavo-
ratori autonomi, l’età mini-
ma richiesta per l’accesso
al pensionamento anticipa-
to, alle medesime date sud-
dette, è elevata di un anno,
sia per quanto riguarda il re-
quisito anagrafico minimo,
sia per quanto riguarda la
quota (59 e 35 dal 1˚ genna-
io 2009; quota 96 con mini-
mo 60 anni dal 1˚ luglio
2009; quota 97, con mini-
mo 61 anni di età, dal 1˚
gennaio 2011; quota 98,
con minimo 62 anni di età,
dal primo gennaio 2013).
Per tutti, resta, ovviamen-
te, possibile il pensiona-
mento anticipato al rag-
giungimento dei quaranta
anni di contributi, a pre-
scindere dall’età anagrafi-
ca. Resta, inoltre, confer-
mata l’età per il pensiona-
mento di vecchiaia a 60 an-
ni per le donne e 65 anni
per gli uomini.
L’introduzione della ”quo-
ta”, fortemente voluta dal-
la Cisl, consente di amplia-
re il ventaglio delle possibi-

lità di uscita dal lavoro, ren-
dendo più flessibile il pen-
sionamento, anche se la ri-
gidità di approccio del Go-
verno ha imposto un’età mi-
nima alle diverse ”quote”,
rivedendone l’impatto at-
traverso la restrizione del-
la platea interessata.

Lavori particolarmente
usuranti
Di particolare rilevanza la
decisione di consentire
l’accesso al pensionamen-
to anticipato, prima del con-
seguimento dei suddetti re-
quisiti, ai lavoratori e alle
lavoratrici che abbiano
svolto attività particolar-
mente usuranti, sulla base
di criteri che verranno defi-
niti da una apposita Com-
missione, costituita dal Go-
verno e dalle Parti sociali,
che concluderà i propri la-
vori entro il mese di settem-
bre 2007, prendendo in con-
siderazione:
* l’elenco dei lavori parti-
colarmente usuranti già in-
dividuati dal Decreto del
Ministro del Lavoro del
1999 (decreto Salvi);
* i lavori considerati nottur-
ni secondo le modalità sta-
bilite dal D. Lgs 66/2003;
* i lavori a linea catena
(produzioni di serie nell’in-
dustria; lavori a ritmo pro-
duttivo vincolato e collega-
ti o misurati da tempi di
produzione con mansioni
organizzate in sequenza di
postazioni; lavori con ripe-
tizione costante del ciclo la-
vorativo, che si spostano a
flusso continuo o a scatti
con cadenze brevi), esclu-
dendo gli addetti a lavora-
zioni collaterali a linee di
produzione, alla manuten-
zione, al controllo di quali-
tà o al rifornimento mate-
riali).
I lavoratori che abbiano
svolto tali attività per alme-
no la metà del periodo di la-
voro complessivo o (nel pe-
riodo transitorio) almeno 7

anni negli ultimi 10 di atti-
vità lavorativa, possono ac-
cedere al pensionamento
con requisito anagrafico ri-
dotto di 3 anni, rispetto a
quello previsto.
L’impegno di spesa com-
plessivo, nel decennio
2008 - 2017, per sostituire
lo scalone ed introdurre la
deroga per coloro che ab-
biano svolto lavori partico-
larmente usuranti, ammon-
ta a circa 10 miliardi di eu-
ro.

Finestre per l’accesso
al pensionamento
(decorrenza
della pensione
di vecchiaia
e di anzianità)
Il Governo e le parti sociali
costituiranno, inoltre, una
Commissione allo scopo di
esaminare:
* la possibilità di estensio-
ne, dalle attuali due a quat-
tro, delle finestre utili per
il pensionamento anticipa-
to con il requisito contribu-
tivo dei quarant’anni, al fi-
ne di ridurre gli attuali tem-
pi di attesa e di limitare gli
oneri conseguenti a carico
dei lavoratori e delle lavo-
ratrici;
* la richiesta del Governo
di inserire, finestre di usci-
ta verso la pensione anche
per i lavoratori e le lavora-
trici che abbiano maturato
i requisiti per il pensiona-
mento di vecchiaia.
Anche tale Commissione
dovrà concludere i propri
lavori entro il mese di set-
tembre 2007.

Razionalizzazione
degli enti previdenziali
Al fine di rendere le misure
intraprese compatibili dal
punto di vista finanziario,
rispetto ai risparmi già pre-
visti dalla legge 243/04, è
previsto, a partire dal
2011, l’eventuale aumento
dello 0.09% dell’aliquota
di tutte le retribuzioni sog-
gette a contribuzione (di-

pendenti, autonomi e para-
subordinati).
Sarà, tuttavia, possibile evi-
tare tale aumento, dando at-
tuazione al processo di ra-
zionalizzazione del siste-
ma previdenziale, al fine di
conseguire, nell’arco del
decennio 2008 - 2017, ri-
sparmi pari a 3,5 miliardi
di euro. A tale fine il Gover-
no si impegna a presentare
entro il 31 dicembre 2007,
un apposito piano industria-
le. Tale piano, che indivi-
duerà le sinergie fra i vari
enti previdenziali (sedi, ac-
quisti, sistemi informatici
e servizi legali), sarà ogget-
to di confronto con le orga-
nizzazioni sindacali.

Misure a sostegno
della contrattazione
integrativa e detassazione
dei premi di risultato
E’ previsto l’aumento da
tre a cinque punti percen-
tuali della decontribuzione
sugli aumenti economici
derivanti dalla contrattazio-
ne integrativa (aziendale o
territoriale) e l’integrale co-
pertura contributiva figura-
tiva ai fini previdenziali, a
beneficio dei lavoratori,
sulle relative somme eroga-
te. Inoltre, il Governo stan-
zierà, inoltre, con la prossi-
ma legge finanziaria, un im-
porto pari a 150 milioni di
euro per il 2008, al fine di
conseguire l’obiettivo del-
la detassazione dei premi
di risultato erogati dalla
contrattazione integrativa,
secondo le modalità che
verranno definite da un’ap-
posita Commissione fra il
Governo e le parti sociali,
che dovrà completare i pro-
pri lavori entro il 15 settem-
bre 2007.

Revisione dei coefficienti
di trasformazione
Per quanto riguarda l’ade-
guamento dei coefficienti
di trasformazione per il cal-
colo della pensione contri-
butiva, sarà istituita una

Commissione di esperti no-
minati dal Governo e dalle
organizzazione sindacali:
comparativamente più rap-
presentative, con il compi-
to di proporre modifiche,
entro il 31/12/2008, alle
modalità e ai criteri dell’a-
deguamento, già previsti
dalla legge 335/95, nel ri-
spetto degli equilibri della
spesa pensionistica di lun-
go periodo e tenendo con-
to:
* delle dinamiche demogra-
fiche e dei flussi migratori;
* dell’incidenza dei percor-
si lavorativi discontinui, al
fine di salvaguardare l’ade-
guatezza dei trattamenti
pensionistici per i lavorato-
ri con più bassi redditi, pro-
ponendo meccanismi di so-
lidarietà e di garanzia (al fi-
ne di portare, indicativa-
mente, il tasso di sostituzio-
ne netto a livelli non infe-
riori al 60% della retribu-
zione);
* del rapporto fra l’aspetta-
tiva media di vita della po-
polazione pensionistica e
quella dei singoli settori di
attività.
L’aggiornamento dei coef-
ficienti verrà effettuato
con Decreto del ministro
del Lavoro e della Previ-
denza sociale, di concerto
con il ministro dell’Econo-
mia con una cadenza tem-
porale di tre anni, ridotta ri-
spetto all’attuale (che è di
dieci anni). Nelle more del-
l’eventuale modifica legi-
slativa sulla base delle pro-
poste formulate dalla Com-
missione suddetta, si appli-
cheranno i coefficienti ria-
deguati ai sensi dell’art. 1,
comma 6, della legge
335/95, con effetto dal 1˚
gennaio 2010, ferma restan-
do la ridotta cadenza tem-
porale dell’adeguamento.
Nella giornata di Lunedì
prossimo verranno comple-
tati i testi sulle altre mate-
rie oggetto del confronto,
secondo i contenuti già con-
cordati (es.: tavolo periodi-
co per la rivalutazione del-
le pensioni; misure a soste-
gno della competitività e
della contrattazione di se-
condo livello; interventi a
favore dei lavoratori mi-
granti; ammortizzatori so-
ciali, ecc.)
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